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«Le Elezioni europee sono per me
di importanza capitale, oggi
l’Europa Unita è una presenza
fondamentale nella politica
mondiale. Ho lavorato sempre, con
tutte le mie forze e nei campi più
diversi per questa unione. Parlo e
scrivo in otto delle lingue europee,
ho lavorato sia nei Paesi
Occidentali che in quelli dell’Est
del nostro continente. In questa
occasione mi prometto di fare tutto
il possibile per realizzare i tanti
progetti da me elaborati per il
nostro paese e per il contesto
europeo. Ma c’è dell’altro. Oggi il 70
% delle leggi italiane proviene
dall’Unione Europea, quindi è
chiaro che con un lavoro onesto,
caparbio e senza riserve è possibile
influenzare anche quello che non
va nel nostro paese. I veri grandi
valori civili sono oggi in Italia
gravemente minacciati, vengono
fatte leggi per sottrarre alla
giustizia singole persone colpevoli

di reati. Vengono sottratti
finanziamenti all’Istruzione liceale,
universitaria e persino dei bambini
delle scuole elementari», sono le
parole del candidato dell’Idv
Giorgio Pressburger, drammaturgo.
«L’informazione del nostro Paese è
ritenuta la peggiore e la meno
libera di tutta Europa. Il grande
patrimonio culturale, artistico e
scientifico italiano, unico e senza
eguali in tutto il mondo, sta per
essere svenduto a pochi gruppi di
privati. Per chi come me ha sempre
lavorato a favore della cultura,
dell’istruzione e della giustizia
sociale, è una situazione
intollerabile. Oltre a tutti questi
mali ora si vuole instillare nella
mente degli italiani uno dei
sentimenti più crudeli e più nefasti:
il razzismo. Il governo attuale è
arrivato persino a voler decidere
per noi il nostro destino, la nostra
vita, la nostra morte. Ho accettato la
candidatura come indipendente
per Italia dei Valori perché credo

che questo sia l’unico partito oggi in
grado di esercitare una ferma, seria
e onesta opposizione. Io prego gli
elettori di ascoltare, al momento di
entrare nella cabina elettorale,
soltanto la voce della propria

coscienza, esercitando una scelta
veramente libera e consapevole»,
conclude il candidato dipietrista.
«L’Italia dei valori ha presentato
alle elezioni Europee italiani di
valore, presi soprattutto dalla
società civile», ha spiegato nei
giorni scorsi il leader dell’Idv,
Antonio Di Pietro. «Con il suo
curriculum personale - ha spiegato
Di Pietro - ogni candidato racconta
la sua storia professionale, la sua
esperienza di vita e un pezzo di
programma. Vogliamo che ci sia
una giustizia uguale per tutti i
cittadini e quindi abbiamo
candidato De Magistris, vogliamo la
lotta alla criminalità e abbiamo
candidato una vittima di mafia
come Sonia Alfano, vogliamo che in
Europa ci siano persone all’altezza
della cultura italiana che deve
essere rilanciata e ridare
credibilità alle istituzioni e
abbiamo candidato professionalità
come Tranfaglia, come Pressburger
e tanti altri».

«La ragio-
nedel mio vo-
to–affermalo
scrittore Bo-
ris Pahor – è
tuttalegataal-
la questione
della mino-
ranza slove-
na. La comu-
nità slovena è
dislocata an-
che in Friuli
Venezia Giu-
lia che prima
si chiamava
soltantoVene-
ziaGiulia:Si9
tratta di una
comunità che
vivesuquesto
territorio da
circa 12 secoli».

«Dopo la prima guerra
mondialepurtroppoèrima-
sta separata dalla sua “casa
madre”edèstatasottoposta
successivamente, durante

il periodo fa-
scista, a una
pulizia etnica
che ha tolto
nomiecogno-
mi sloveni,
traducendoli
in italiano,
creandone di
nuovichenul-
la avevano a
che fare con
gli originali.
Mafuronopu-
re abolite le
scuole e so-
p r a t t u t t o
l’usodellalin-
gua slovena.
I n s o m m a ,
s e m b r a v a
unacomunità

minoritaria destinata a mo-
rire. Dopo il ’45 la comunità
slovenaèpercosìdire“rifat-
ta”ecometalehaavutoeha
interesse a partecipare in
Europa».

«Un voto al-
la lista Boni-
no-Pannella
non è un voto
inutile come
a f f e r m a n o
moltidi coloro
che apparten-
gonoalPdloal
Pd. Inutile sa-
rebbe invece
rendere più
numeroso il
numerodei lo-
ro eletti o me-
glio “nomina-
ti”. Mentre in-
vece attribui-
re il voto alla
Lista Bonino-
Pannella e
consentire di
superarelasogliadel4%,con-
sentirebbe agli italiani di po-
ter continuare a sperare nel-
lebattagliedi libertàerispet-
to del diritto che hanno sem-
pre connotato i radicali», è

l’appello di
Valter Beltra-
mini. «Contro
il potere parti-
tocratico che
unisce tutti gli
affaristi della
politicaeinfa-
vore degli Sta-
tiUnitid’Euro-
pa. Forse mol-
ti dimentica-
no il commis-
sario europeo
Emma Boni-
no, giudicato
miglior com-
missario euro-
peo, molti di-
m e n t i c a n o
Marco Cappa-
to, eletto euro-

parlamentare dell’anno 4 an-
ni fa. Chi parla di voto utile
dimentica facilmente l’impe-
gnocheiRadicali hannopro-
fusointuttiquestianniaBru-
xelles», conclude.

«Se è vero che affrontando
grandi sfide si diventa grandi
più in fretta, il Partito
Democratico esce adulto da
questa campagna elettorale.
Non era scontato, ma io l’ho
toccato con mano: migliaia di
persone incontrate, centinaia di
località visitate, problemi
diversi e un’unica crescente e
solida fiducia in noi stessi e nel
nostro Paese», sono le parole
della candidata del Pd Debora
Serracchiani.
«Abbiamo voluto occuparci di
Europa, con serietà e
concretamente, con un
programma chiaro e candidati
che al Parlamento europeo ci
andranno per lavorare
rendendo conto agli elettori.
Anch’io farò così se sarò eletta,
non c’è dubbio. Sull’Europa
avremmo voluto confrontarci
con chi ora è al governo, ma non
è stato possibile, perché il
centrodestra è ormai
politicamente paralizzato dalle
vicende personali di Berlusconi.
È ridicolo provare a smentire
ciò che il buon senso dice a
tutti: la vita privata di un leader
smette di essere privata quando
è talmente chiacchierata e
imbarazzante da gettare
discredito sulle istituzioni. Ma le
cose che ci interessano di più
non sono queste, che pure
hanno un peso. Ci stanno molto
più a cuore, e vogliamo

occuparcene, le grandi scelte
che dall’Europa possono
determinare il benessere o il
disagio per milioni di persone,
l’uscita dalla crisi o la
stagnazione».
«Crediamo, ad esempio, che sia
importante conoscere e
controllare come i Governi,
incluso quello italiano,
impiegheranno i 19 miliardi di
euro stanziati dal Fondo sociale
europeo per aiutare i cittadini a
mantenere il posto di lavoro o a
trovarne un altro. Oppure

decidere sugli interventi
strutturali contro la crisi, che il
Parlamento europeo dovrà
attuare nei prossimi anni,
quando spero si vareranno,
finalmente, misure a sostegno
delle piccole e medie imprese,
che sono un cardine
dell’economia continentale e la
base del tessuto produttivo del
nordest. Una galassia di aziende
fatte di persone che lavorano e
rischiano in proprio e che non
possono permettersi di
affondare».
«Il Nordest, ci diciamo, è una
delle aree più sviluppate del
mondo occidentale, ma i primati
bisogna continuare a
meritarseli. E questo cuore
economico e culturale d’Europa
ha bisogno di essere vitalizzato
per non atrofizzarsi; gli servono
grandi infrastrutture, reti di
telecomunicazione, una
pianificazione logistica ampia,
rigorosa e sostenibile. Non è il
libro dei sogni, sono solo tre fra
i tanti motivi per cui vale la
pena di prendere sul serio
queste elezioni. Perché il
rischio incombente è che si
ceda alla tentazione più
subdola, quella di sottovalutarle,
di abdicare ai privilegi della
democrazia e della cittadinanza,
usando l’astensione come arma
impropria per punire
un’indifferenziata “politica”. E’
una scelta da cui non può venire
nulla di buono per il Paese, ne
sono convinta», conclude.

«L’appello al voto è rivolto a
tutte le amiche e gli amici del
Popolo della Libertà e non solo
che accordandomi la loro
preferenza vogliono che siano
rappresentanti gli interessi ed i
valori del Friuli Venezia Giulia
nel contesto dell’Unione
Europea. Questa regione può e
deve sfruttare appieno la
propria posizione strategica
che la vede al centro di un
Europa sempre più aperta ad
est. Il Friuli Venezia Giulia è
una regione europea non solo
epr la sua posizione geografica
ma anche per la sua storia
pagando con la sofferenze della
sua gente schierata in prima
linea, fra conflitti e soprusi. La
società odierna sta affrontando,
non soltanto la grave crisi
economica, ma soprattutto una
crisi diffusa verso una
mancanza di valori di
riferimento», è l’appello di
Giovanni Collino, candidato del
Pdl.
«Dobbiamo analizzare
politicamente e culturalmente
la nostra società di oggi e
aprire un dibattito, quanto più
ampio e condiviso, per dare
vita a una linea politica che
risponda all’esigenza di
un’evoluzione più ordinata
della società e a un nuovo
modello diffuso di senso civico
e di ordine sociale, al fine di
dare risposta ai più svariati
input. È altresì importante

avviare concrete politiche
energetiche e legate alla tutela
ambientale. Nel contesto
europeo, inoltre, risulta
strategico per la nostra regione
aprire un tavolo di confronto
per trovare un equilibrio
fiscale con la Slovenia ed
Austria che ora ci vede
svantaggiati. Il mio impegno in
Europa sarà rivolto anche a
mettere in una posizione di
forza la nostra regione
all’interno della discussione
sulla nuova Direttiva in

materia di sanità
transfrontaliera. Il Fvg è una
regione strategica per il Paese,
diventa quindi importante
affrontare il discorso
infrastrutture in una visione
più ampia che soddisfi sia le
nostre esigenze che quelle
dell’Italia. Abbiamo bisogno di
più Europa e di più
sussidiarietà, diventa quindi
prioritario dare attuazione al
Trattato di Lisbona che
stabilisce nuove modalità per
la governabilità dell’Unione.
Molti nuovi Paesi entreranno in
Europa e per quanto riguarda
la Croazia si deve ricordare che
la questione degli esuli non
può essere considerata una
partita chiusa. In materia di
immigrazione l’Europa non
dovrà lasciare sola l’Italia
perchè questo non è solo un
nostro problema, mentre per
quanto riguarda la sicurezza mi
impegnerò anche affinché
prenda corpo sia un esercito di
difesa unico che un’unica
politica estera. I nostri valori
che sono la forza della nostra
comunità e delle nostre
famiglie, sono i valori dei nostri
giovani che devono avere
nell’Europa una prospettiva di
crescita. Il futuro dei nostri
giovani si giocherà nell’Europa
ed è quindi doveroso metterli
nelle migliori condizioni per
poter affrontare le sfide di
domani e far crescere il Friuli
Venezia Giulia e l’Italia».

Lo scrittore
Boris Pahor

Valter Beltramini
della lista Bonino-Pannella

Pressburger: parlo 8 lingue, per me l’Ue è la vita
Il regista e scrittore schierato con Di Pietro: la multiculturalità al centro della nuova Europa

Giorgio Pressburger,
candidato dell’Italia dei valori

«Unvotoper ilFriuli.Un voto
per la specialità e le rivendica-
zioni autonomiste. Un voto per-
chèlanostraterravengarappre-
sentata,con tutte lesueesigenze
di tutela e maggiori garanzie, in
Europa», afferma la candidata
ValeriaGrillo, incorsaconL'Au-
tonomia. «Chi vota per me sce-
glie, di fatto, l'antipolitica, per-
chè chi fa politica non può esse-
re autenticamente autonomista.
Il vero autonomista è colui che
vive la politica, e non fa politica.
Non chiedo il voto per me, ma
per le battaglie che, grazie agli
elettori,potrò condurreinEuro-
pa: la battaglia per i lavoratori,
per maggiori diritti, per una ef-
fettivaumanitàdellavoro;labat-
taglia per eliminare la concor-
renza sleale in cui è costretta a
vivere la nostra economia a cau-
sadi un regime fiscale detassato
dicuigodonoAustriaeSlovenia;
labattagliapercreareunmarke-
tingdell'immagineedeiprodotti

friulan-giuliani e in questo capi-
tolorientra il lanciodelmarchio
del nostro territorio; la battaglia
per proteggere all'estero i nostri
marchi attraverso forme severe
di controllo e sanzioni; la batta-
glia per rendere la nostra terra
protagonista di primo piano nel
dialogo transfrontaliero, dando-
leunpesodirilievoconunparla-
mentare friulano; la battaglia
per sostenere la ricerca e lo svi-

luppo della ricerca con iniziati-
ve di sostegno all'Università e ai
polidisviluppotecnologico,favo-
rendoilrientrodeicervellifuggi-
ti all'estero». Dal canto suo, Die-
go Volpe Pasini sostiene che
«dall'unione europea, dai suoi
fondi e finanziamenti, può e de-
vearrivarelaspintacheserveal-
le imprese per uscire dalla crisi
el'aiutoallarealizzazionedinuo-
ve aziende e industrie capaci di

assorbire i lavoratori che saran-
no lasciati a casa da imprendio-
tri i cui prodotti sono superati o
che hanno fatto scelte diverse.

Dall'Unione Europea la nuo-
va specialità del Fvg che deriva
dallaconcorrenzaconPaesicon-
finanti,masenzaconfini,cheap-
plicanoaliquotefiscalipiùbasse
anche di 13 punti e che si deve
tradurrenellaconcessionedella
fiscalità di vantaggio per le no-

streimpreseenellaconcessione
dellazonafrancainzonaconfina-
ria ed in primis a Tarvisio, così
tartterremo le imprese in regio-
ne,così ne faremo aprire di nuo-
ve. Al Parlamento Europeo non
sifannochiacchiere,nonsifapo-
litica all'italiana, si lavora dura-
menteesiromponolescatolene-
gli uffici giusti fino a riuscire a
portare a casa il risultato per il
proprio territorio».

Infine, incontrando gli eletto-
ri nell’area mercato di Sacile, il
vicesegretarionazionaledelPar-
tito pensionati, candidato alle
prossime elezioni europee per
la lista “L’autonomia/pensiona-
ti” nella circoscrizione Nord
Orientale, Luigi Ferone, ha di-
chiarato che «è indispensabile
che nell’Europa, tanto impegna-
ta alle misure delle zucchine e
dei cetrioli, non sia spenta la vo-
cedeipensionatima,anzi, siraf-
forzi per dare maggiore forza ai
diritti e alla dignità di milioni di
cittadini».

UDINE. In Friuli Vene-
ziaGiuliasono17icandida-
tichesicontendonounseg-
gio al Parlamento di Stra-
sburgonellacircoscrizione
del Nord-est. Sicuramente
i favoriti sono i rappresen-
tanti dei due principali po-
li, centro destra e centrosi-
nistra e dei partiti maggio-
ri in genere, ma c’è pure
l’incognita degli autonomi-
sti. Ma andiamo con ordi-
ne. Debora Serracchiani
corre per il Partito demo-
cratico, mentre il senatore
GiovanniCollinoèilcandi-
datodelPopolodelleliber-
tà. Difficile prevedere co-
me andranno le cose per
entrambi, perché molto di-
penderàdacomeiduecan-
didati(malostessoragiona-
mentovaleanchepergli14
in lizza) riusciranno a rac-
cogliere consensi al di fuo-
ri del Friuli Venezia Giu-
lia. La Serracchiani si è
mossa molto fuori regione,
aiutatainquestodallabase
del Pd rappresentata dai
circoli.mahapotutoconta-
reanchesuunafittaragna-
teladisupportercheisono
mossi in rete, lo strumento
per altro che l’ha lanciata
nell’agone politico.

Collino,oltrechesenato-
re,vantaancheilfattodiri-
coprireilruolodiresponsa-
bilenazionaledeglienti lo-
cali, incarico che gli con-
sentediesserenotoatutti i
livelli tra gli ex azzurri egli
ex di Alleanza nazionale.

Ma se la giocano eccome
anche i leghisti. In pista ci
sonoilsindaco“sceriffo”di
Azzano decimo, Enzo Bor-
tolotti,notoperlasuabatta-
glia contro il burqa e per
avere ripetutamente affer-
matodiesserecontrarioal-
l’ingresso della Turchia
nell’Unione europea. Con
lui corre Maddalena Spa-
gnolo,lapiùgiovanecandi-
datadelFriuliVeneziaGiu-
lia che ricopre attualmen-
te il ruolo di assessore co-
munale a Latisana. Un bel
duello in casa, dunque, an-
che se – almeno sulla carta
–Bortolottipotrebbeconta-
resuunconsensogiàconso-
lidato per il ruolo di primo
cittadino.

MadellapartitaperStra-
sburgo c’è sicuramente an-
che l’Udc di Casini che ha
lanciatoinpistaduecandi-
dati: Gian Luigi Gigli e la
triestina Giuseppina De-
rossi.Ilprimo,notomedico
di Udine, è rimbalzato alle
cronache durante la vicen-
da di Eluana. Gigli era sta-
tounodeipiùfervididifen-
sori del diritto alla vita.
Può contare oltre che sul-
l’appoggio del suo partito
anche di quello del mondo
cattolico in genere. Gigli è
anche molto conosciuto
nelvicinoVenetodovespe-
radicatturarepartedeivo-
ti necessari che dovrebbe-
rospingerloversoStrasbur-
go.

Selagioca–almenoque-
sto è l’intento dichiarato
del vertice del suopartito–
il drammaturgo e scrittore
GiorgioPressburger,candi-
dato con l’Italia dei valori.
la sua viene cosniderata
una candidatura di presti-
gio conferitagli dal suo
spessore culturale e dalla
suagrandeconoscenzadel-
l’Europa. Lo scrittore trie-
stino Claudio Magris è uno
dei suoi sponsor.

Ma la “battaglia” per un
postoalsolepotrebbevede-
recoinvoltiancheitrecan-
didatipresentinelraggrup-
pamento Mpa, La Destra,
Partito pensionati, Allean-
za di centro. In questa lista
corronoinfatti il leaderna-
zionale di Sos Italia, Diego
Volpe Pasini, l’autonomi-
sta “pasionaria” Valeria
Grilloeilconsigliereregio-
nale dei Pensionati, Luigi
Ferone.Selacontenderan-
nofinoall’ultimovoto; tutti
etrenutronolegittimespe-
ranze di arrivare a Stra-
sburgo anche perché per
questo partito il quorum è
sicuramenteritenuto“inte-
ressante”, ma soprattutto
abbordabile.

Ecco tutti i candidati friulani che si contendono il seggio al Parlamento di Strasburgo nella circoscrizione del Nord-est

Fvg, 17 in corsa per un seggio
Ultimi appelli al voto prima del silenzio elettorale: l’incognita di autonomisti e destra

Debora Serracchiani alla conta finale:
crisi e disoccupazione i miei impegni

Debora Serracchiani, candidata
del Partito democratico

Pd

Collino punta sulle politiche di confine:
svantaggiati rispetto a Slovenia e Austria

Giovanni Collino, candidato
del Popolo delle Libertà

Pdl

Sloveni e tirolesi uniti:
una voce alle minoranze

Svp

«Non è un voto inutile,
diritti europei per tutti»

RadicaliIdv

Specialità e tutela: ecco i tre volti dell’autonomia
Volpe Pasini, Grillo e Ferone in lista con Lombardo: siamo noi i rappresentanti del territorio

Valeria Grillo, candidata
dell’Mpa

Mpa

Diego Volpe Pasini,
candidato dell’Mpa

Luigi Ferone, candidato
dei Pensionati

MessaggeroVeneto

VENERDÌ 5 GIUGNO 2009 7REGIONE


